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«Guerra sociale»? 
FABIO MUSSI 

L a trattativa sul costo del lavoro dunque è falli
ta Solo un governo sciagurato come quello in 
carica può rallegrarsene Aveva un'occasione 
d'oro per una sena lotta all'inflazione, con i 

• ^ sindacati che hanno posto sul tavolo - fatto 
nuovo, inedito, importante - una proposta di 

politica dei redditi, di tutti i redditi Ha gettato I occasione 
al vento, perché la sua forza poggia esattamente sulle ini
quità e sulle diseguaglianze della società italiana. Ma il 
protocollo firmato da Governo, Confmdustna, sindacati 
lascia la bocca amara Non si tratta infatti di un semplice 
rinvio al giugno '92 A parte infatti un genenco impegno a 
«comportamenti coerenti con gli obiettivi di contenimen
to dell'inflazione» relativamente a tanffe e prezzi ammini
strati, le cose sicure a questo punto sono le seguenti 

I li 31 dicembre scadrà la legge che regolava la scala 
• mobile, e il governo, scntto e firmato nel protocollo 

d'intesa, non la nnnoverà La Confmdustna ha subito an
nunciato che non pagherà il punto del maggio prossimo, 
coerentemente con la sua impostazione, che prevede la 
pura e semplice cancellazione degli istituti di adegua
mento automatico delle retribuzioni («La scala mobile è 
morta», ha titolato il Sole 24 Ore), ed ha annunciato an
che che interdirà la contrattazione articolata 

Si può convenire con Trentin ( e con gli altri leader sin
dacali) che si tratta dell'annuncio di una violazione con
trattuale, visto che i contratti attuali sono stati firmati con 
il regime vigente di contingenza E si può anche aggiun
gere che siamo di fronte alla prova di un miserabilismo 
industriale 0 3% questa è la nduzione dei costi Industria
li ottenuta con l'abolizione della scala mobile Si può sot
tolineare ancora che, soppnmendo la contrattazione ar
ticolata (questione di cui non c'è traccia nel protocollo), 
nducendo ancora il potere dei sindacati e dei lavoratori 
diventano pure parole al vento tutti ì discorsi sulle nuove 
relazioni industriali, sulla codeterminazione, su quell'i
nevitabile cambiamento del governo dell'economia e 
delle imprese connesso alle strategie della «qualità tota
le» Con la centralizzazione, lo sfruttamento e il comando 
si toma all'800, non ci si muove verso il 2000 

Resta il fatto che, se non si farà capire subito al padro
nato che si è avventurato su una strada per lui assai acci
dentata, è certo che, sommandosi blocco della scala mo
bile e della contrattazione articolata ai ticket sanltan e al
le mille piccole e grandi vessazioni contenute nella legge 
finanziana, il '92 sarà un anno di secca decurtazione del
le retribuzioni dei lavoraton In particolare del salano 
operaio Ecco a chi viene presentao il conto della cnsi 
Una autentica vergogna Noi insisteremo nella proposta 
di legge, articolo unico, presentano dai deputati del Pds, 
pnmo fìrmatano Giorgio Ghezzi, che proroga le disposi
zioni in matena di adeguamento automatico della retri
buzione al 31 dicembre 1992 Una legge chejpiò anche 
diventare diìnizTauva popolare Siamo favorevoff ab un 
accordo tra le parti sociali, e abbiamo appoggiato le pro
poste dei sindacato, che non sono certo massimalistiche. 
Ma non possiamo assistere a gesti unilaterali di prepo
tenza. E. quando la trattativa riprenderà, sarebbe meglio 
che la Confindustria non si trovasse ad impugnare la pi
stola canea di una scala mobile di fatto già abrogata. 

2 Viene cancellato l'aumento dello 0 90 dei contnbu-
• ti previdenziali Era giusto Ma viene introdotto un 

•contributo di solidanetà» con un prelievo aggiuntivo del-
l'un per cento sull'Irpef, che esclude le fasce più basse, 
ma che già su redditi bassi e medi si farà sentire parec
chio E, soprattutto, pagheranno un'altra volta gli «one
sti», esattamente quelli scesi in piazza, su appello dei sin
dacati, il 30 novembre a Roma Aumenterà la pressione 
fiscale sul lavoraton e ì cittadini che fanno il loro dovere, 
proprio mentre il governo si cura di ammorbidire ulte-
normente, come una madre cantatevole, l'esborso per il 
condono. L'ingiustizia giganteggia E bisogna stare atten
ti, perché la linea del Piave scavata dal movimento sinda
cale e dalla sinistra di opposizione - la riforma fiscale -
rischia di essere travolta dalla montante rivolta fiscale 

3 In matena di pubblico impiego, il governo si impe-
• gna a varare una legge in materia di rapporto di la

voro e di contrattazione, entro il 10 gennaio In tempo in 
tempo per lo scioglimento delle Camere Non vorremmo 
vedere l'avanspettacolo di un governo che si fregia di un 
testo dignitoso, concordato coi sindacati, e contempora
neamente firma contratti secondo le regole della vecchia 
legge, continuando impertemto nell'esercizio di quell'ar
bitrio e dì quel clientelismo entro i quali il potere politico 
ha piegato i dipendenti dello Stato Se si presenta una 
legge, lo si faccia senamente, subito, con l'intenzione di 
approvarla II Pds, data la straordinaria rilevanza del te
ma, è disposto ad apnre una corsia pnvilegiata in Parla
mento. Altnmenti si eviti di prendere in giro il Parlan len
to, l'opinione pubblica e i lavoraton Come si sta del resto 
facendo da mesi, di annuncio in annuncio, di rinvio in 
nnvio della presentazione del testo 

Insomma, si vuole salvare la «pace sociale»7 Cosi, piut
tosto, governo e Confmdustna in testa, si canea la molla 
di conflitti difficilmente governabili 

Riflessioni a cinque anni dalla nascita della rivista «Dwf » 
«Nei conflitti le donne ancora si annientano. Oppure si ignorano» 

Il femminismo è morto 
(o almeno è prigioniero) 

wm Ricordate quando le 
femministe erano tante, 
creative, fragorose' Che co
sa sono diventate vent anni 
dopo, quando molte delle 
loro idee hanno trasformato 
modi di vivere e di pensare 
di milioni di donne e sono 
state metabolizzate da gran
di istituzioni'' Dwf, nvista di 
cultura politica, segna i cin
que anni della nuova serie 
con un numero smilzo e am
bizioso Intento dichiarato 
gettare un sasso nello stagno 
e nominare analmente un 
fantasma che certo deve cir
colare nella testa di tante il 
femminismo è residuale' 
Parte di qui un discorrere 
che toma a evocare la politi
ca in grande stile E ripropo
ne un luogo dell immagina
no femminista un vecchio 
sogno se tutte le donne 
Qualcosa c h e suona come 
una provocazione alla fine 
di un decennio caratterizza
to da un lavoro in gran parte 
teorico, di definì/ione del 
soggetto, e dal procedere di 
faticosi processi di indivi
duazione delle differenze 
culturali e di pratica politica 
tra gruppi ma anche di au
torevoli singolantà 

Per tanto tempo, quel tutte 
ha dunque rappresentato la 
negatività di un equivoco 
proto-femminista- il femmi
nile come indistinto colletti
vo, tenuto insieme dal co
mune denomitore dell'op
pressione Ora la necessità 
del movimento e dell'agire 
collettivo torna a reclamare 
la scena in altro modo, co
me linfa indispensabile a 
nutnre il pensiero, sennò si 
asfissia O almeno questa è 
la preoccupazione che sem
bra animare Dwf, che certo 
non immagina resurrezioni 
impossibile meditare il da
gherrotipo anni Settanta Lo 
testimonia la consapevolez
za della distana»-cr 
tra l'inattuale desklei 
sibilità politica colldMIva - - , _ .. ̂  _, . . . 
sentimenti deBteg i vp lw •»«*.,Rwi*ii*o prendenti Bnal-
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trecci di culture e pratiche 
nel femminismo 

Eppure, mi pare che Dwf 
si muova ancora con ecces
so di diplomazia E tanto per 
rompere gli indugi aggiungo 
subito l'irritazione (la mia, 
perlomeno) per un manieri
smo linguistico che, se dav
vero si vuol nmettere ali or
dine del giorno un soggetto 
collettivo non residuale, non 
può più essere eluso Perché 
ahimè il corto circuito tra 
mezzi e fini della politica ri
schia di essere immediato 

La prigione 
semantica 

La questione è davvero 
sena il femminismo sembra 
imprigionato in un circolo 
semantico senza uscita At
tenzione, non sto facendo la 
solita demagogia sul lin
guaggio so bene che molti 
( e molte) non nconoscono 
al femminismo una sua per
tinenza terminologica uno 
statuto concettuale propno 
Non si tratta di questo Forse 
è però arrivato il momento, 
anche per le donne, di di
stinguere ( non di separare) 
filosofia e politica la simbio
si fa danno a entrambe E 
forse soprattutto alla politi
ca, nducendo l'esperienza a 
paradigma ideologico dove 
tutto va ncondotto alle cate
gorie date e ai cliché lingui
stici circolanti Col nsultato 
che si può solo dimostrare 
postulati, scolasticamente 
dedurre il mondo Senza 
contare lo scarto, ricordato 
nel saggio di Teresa De Lau-
retis, tra soggetto sociale 

condividere con altre' la' 
«complicità delia libertà non 
è nostalgia, è politica», si leg
ge nell'editonale di questo 
numero appena amvato in 
libreria Coerente a questa 
premessa, la scelta degli in
terventi contenuti nella nvi-
sta (di Emma Baen, Simo
netta Spinelli, Maria Rosa 
Guameri e Mana Rosa Lot
ti) insieme con il 
saggio sul femmini
smo italiano che Te
resa De Lauretis ha 
anteposto all'edizio
ne amencana del ce
lebre testo della Li-
brena delle donne di 
Milano, Non credere 
di avere dei diritti 
L'onzzonte descritto 
sottende infatti al
trettante questioni 
chiave la qualità dei 
rapporti di potere tra 
donne ( e dietro la 
capacità-possibilità 
di trasmettere e vei
colare sapere c'è 
esattamente que
sto) , differenze e in-

mente tt-lusso df-smetterc lo 
reticenza per una bella pole
mica aperta' Sarebbe già un 
segno dei tempi potersi mi
surare sfuggendo ai fanta
smi dell'osservanza o del-
I interdizione per misoginia 
femminile Proviamo E pa
zienza se poi se ne riferirà 
come spesso accade per i 
contrasti tra donne zuffa di 

galline in un pollaio t vero 
un soggetto politico colletti
vo di donne superata I im
magine tutta nvendicativa e 
tutta «contro» della «metà del 
cielo in rivolta», non si dà più 
senza sciogliere il nodo del 
potere Del come le donne 
ci si misurano, di come lo 
amministrano, degli elfetti 
che questo produce nella 
comunità femminile Questo 
è il tallone d Achille non so
lo delle femministe ma del
le donne in genere Lo si 
può vedere ovunque Alla Li
breria delle donne di Mila
no e a Luisa Muraro va rico
nosciuto il mento di aver 
mostrato questo nervo sco
perto Di aver parlato aperta
mente di disparità tra le don
ne di aver teorizzato una re
gola per affrontare il proble
ma Ma tanto è stata larga 
I eco della suggestione di 
quei testi ( basti considerare 
I uso proprio e improprio, 
che si fa dell espressione «li
berta femminile»), tanto è 
impopolare la regola propo 
sta I affidamento che passa 
per il riconoscimento del-
I autorità femminile e 1 ac
cettazione di un vincolo 

L'autorità 
delle donne 

Non sto qui a riproporre le 
critiche fatte lungo questi 
anni a una metodologia con 
la quale non ho affinità (si è 
detto per esempio che è ge
rarchica, autoritaria, fonda
mentalista) Non mi convin
cono né la riproposi/Jone di 
un modello di socialità pri
maria né l'etica prescrittiva 
Tuttavia, di , gufili jrppianto 
mi preme salvare una pre
messa importante la capa
cità di interiorizzare figure 
femminili autorevoli è indi
spensabile per darsi valore, 
e dunque per poterne rico
noscere anche ad altre Sen
za questo punto di partenza, 
le d o n n e che desiderano un 
posto ne) mondo possono 
viversi solo come ìmitatnci 
infelici di modelli maschili 

Questa interiorizzazione 
comporta certamente un e-

ELLEKAPPA 

ducazione sentimentale do
ve si accet tano disparità di 
potere, non c'è dubbio si è 
figlie allieve Però per for
tuna si cresce Questa condi
zione non è statica, e tanto 
meno eternizzabile Davvero 
non è proponibile modello 
di socialità adulta non e è 
società senza gerarchie, es
se però diventano meno 
connotate affettivamente, 
più legate alle funzioni che 
si assumono, e magari perfi
no intercambiabili (così al
meno mi piace pensare) 
Ma la socialità femminile è 
ancora troppo spesso «im
matura» E perché non ci di
ciamo che i rapporti più dif
ficili sono quelli tra pan' Le 
donne non sanno spartire 
potere dividere il temtono 
In questo una simbiosi pri
maria che rende tanto diffi
cile la complessa individua
zione del sé non ci aiuta 
Mentre ci aiuterebbe credo, 
qualcosa di cui si vede ben 
poco in giro la capacità di 
accettare e riconoscere spa
zio a quella parte dell'altra 
che manifestamente non ci 
piace Problema che ha le 
sue notevoli ricadute politi
che significa infatti rendersi 
disponibili a una promiscui
tà di ascolto L esperienza 
femminile è oggi, per fortu
na, ricchissima Ma significa 
anche smettere di doman
dare all'altra una coerenza 
che le è impossibile, perché 
non ci somiglia E dunque 
saper negoziare tra donne 
patti alleanze, che siano 
sempre nnegoziabili Senza 
questo è impossibile perfino 
perseguire il minimo cioè 
accordarsi su una modesta 
politica di interessi di gene
re 

Quanto alla disparità, il 
difficile non è solo accettarla 
(facendo i conti con i propri 
sentimenti di invidia), ma 
uscire dalla etemizzazione 
delle dinamiche che svilup
pa Non si puO essere per t 
sempre madri & figlie, mae- ' 
stre o allieve il dramma è 
che quando queste forme di 
rapporto si rompono diven
ta difficile appunto, nstabi-
lirne altre Magan più panta
ne La socialità femminile ha 
dovuto strutturare relazioni 
pubbliche in meno di due 
secoli Prima e erano la ca
sa, il salotto, il convento il 
bordello o I harem La con

statazione non è 
consolatoria, ma 
forse cominciamo a 
essere stanche di 
forme che ci ripro
pongono come esi
to sempre le stesse 
figure Come si sa 
«madn autoritarie» e 
«figlie ingrate», per 
non dire diretta
mente (e di entram
be) «assassine», so
no complementari 
Diciamo la verità 
nei conflitti le don
ne ancora si annien
tano Oppure si 
ignorano, che è I al
tra faccia della stes
sa cosa 

ti* 

La Conferenza sul Mezzogiorno 
e le proposte del Pds 

per una moderna industria nazionale 

AUGUSTO ORAZIANI 

L a Conferenza nazionale sul Mez 
zogiorno che si apre a Napoli 
oggi cade in un momento trava 
gliato della vita economica e po-

m^m^mt litica nazionale Gli organi pre 
posti ali intervento straordinario 

nel Mezzogiorno verranno con ogni proba 
bilità sottoposti al giudizio degli elettori at 
traverso un referendum che ne propone I a 
bolizione il fatto stesso che un referendum 
avente questo contenuto sia stalo proposto e 
che con ogni probabilità finirà col raccoglie 
re i consensi necessari indica quanto prò 
fondo sia il disagio e quanto generale I in
soddisfazione per il modo in cui I intervento 
pubblico nel Mezzogiorno è stato ammini 
strato 

Kuori del Mezzogiorno le acque non sono 
più tranquille Nelle regioni del Nord 1 indù 
stria attraversa un penodo di difficoltà cre
scenti il rallentamento nelle esportazioni di 
manufatti le ondate ncorrenti di cassa inte 
grazione il clamoroso insuccesso della Pi 
rolli nel tentativo di stabilire nuove teste di 
ponte ali estero sono altrettanti segni di una 
crisi che minaccia di diventare sempre più 
acuta Gli industriali del Nord come è ormai 
consueto denunciano come cause delle lo 
ro difficoltà il cambio sopravvalutato il costo 
de l l avoro troppo e l eva to le inefficienze de i 
servizi pubblici Vi sarà una p a r t e di ven ta 
m a le loro diff.coltà a f f o n d a n o le radici in 
u n a struttura industnale c h e , a n c h e q u a n d o 
si è dotata di t ecno log ie avanzate n o n ha 
mai saputo darsi t ecno log ie a u t o n o m e e d e 
quindi costretta a farsi strada nei mercati 
mondial i c o n la sola arma del prezzo balta 
glia impan visto c h e si tratta di sconfiggere 
le industrie de l Sud Est asiatico, c h e p o s s o 
n o con lare su costi del lavoro d a c inque a 
dieci volte più bassi 

Al t e m p o s tesso i vincoli internazionali si 
v a n n o s t n n g e n d o I nostri governanti g ioca 
n o c o n conv inz ione il m o l o degli eu rope i s t i 
convinti, e insistono per issare il p a e s e sul 
carro europeo pur sapendo che 1 economia 
italiana viaggerà c o m e un v a s o di c o c c i o 
sballottato tra poderos i e imguardosi vasi di 
ferro S e l'Italia a partire dal 1994 sarà ac 
co l ta nel c lub del la m o n e t a unica, n o n sol 
tanto verrà m e n o una volta per tutte la possi
bilità di rivedere di tanto in tanto la parità 
del la lira ma verrà a n c h e s e n a m e n t e limila 
ta la scioltezza c o n la quale il nostro p a e s e 
p u ò permettersi tassi di interesse più elevati 
degli altn al lo s c o p o di importare dall estero 
i capitali finanziari n e c e s s a n a tamponare la 
bilancia de i pagament i 

Difficoltà n o n diverse - sovnstano 1 i ndù 

stria degl i altri p a i si eu rope i M i ques t i bari 
n o reag i to a g g i o r n a n d o la propr ia s t ru t tu r i 
Franci.i e G e r m a n i a p u n t a n o sul1 a l ta tee n o 
logia m e n t r e la Gran Bre tagna s|>era eli tor 
n a r e a d e s s e r e il c e n t r o finanzi j n o del mol i 
d o S o l t a n t o 1 Itali 1 s p e r a di c a v a r s e l a e o n 
s t ra tegie (mal iz iar le di pie coir c a b o t a g g i o 
fatte di i n d e b i t a m i n lo e sic ro e di press ioni 
r icorrent i sul c o s t o de 111\ o r o 

I problemi economici delle regioni del 
Nord si mamfe s'uno ili tratture politiche < he 
I successi elettorali delle Leghe Hanno reso 
esasperali I conflitti si inducono non »ol 
tanto in accuse reciprochi ma ine he in ac 
cuse corali alle classi politiche corrotte e 
clienlelandel Mezzogiorno Denunce queste 
documentate fondate e condivisibili scar 
samente convincenti però quando proven 
gono propno da e|iii i ceti della grande indù 
stria e dell alta finanz i de 1 Nord che con i 
deprecati governanti del Mezzogiorno bau 
no stretto alleanze di ferro e patti di recipro 
co sostegno Mai come oggi i problemi eco 
nomici del Nord e del Sud si sono trov iti ad 
un crocevia comune II problem i del nnno 
\aiuento della politica industriale e oggi co 
mune ali intero paese Nel Nord si tra'ta di 
costruire un industria elle abbia una .uà au 
tonomia tecnologica nel Sud si t tad inco 
stituiresu basi mode ine un tessuto industria 
le che si è andato diradando 

II p roge t to di legge che il P d s p r o p o n e pe r 
il M e z z o g i o r n o m u o z e p r o p r i o d a q u e s t e esi 
g e n z e di c a r a t t e r e n a z i o n a l e Non si tratta 
so l t an to di s o p p r i m e r ' I istituzioni o n n a i 
p a l e s e m e n t e n i i d e g u i t di II in te rvento 
s l r a o r d i n a n o La m a n o v r i i v . u m e un re<pi 
ro assa i più a m p i o si tratta di f o n d i r c u n a 
pol i t ica industriale ' c h e c o n s e n t a ali I i t e r a 
economia nazionale di uscire dalle secche 
in cui rischia di arenarsi 

Per quesla ragione il progetto di legge 
che verrà present ito TIIU Conlcrenza sul 
Mezzogiorno lumia le strutturi dell mie r\ n 
lostraordinuiio alle gr indi opere d ibav-pcr 
le forniture idriche ' e ne rgia li tuteli del 
I ambiente 11 rimanente e segnatamente la 
politica degli incentivi per gli investimenti in 
dustnali viene riportato agli organi dellm 
tervento ordinario e per di più sottoposta a 
rigorosi controlli da parte di un servizio 
ispettivo d i istituirsi presso il ministero del 
I Industna 

Per troppi anni I intc rvento ne I Mezzogior 
n o è andato scivolando verso una politica di 
opere pubbliche e di suss di t sso deve di 
ventare quello di cui il paese ha bisogno un 
clemente-) di una moderna pollile i industri i 

- le di respiro nazionale»» — - ~ 

È tempo di inventarsi il futuro 
ROMANO FORLEO 

I l c o m u n i s m o è morto c o m e dot 
tnna politica c o m e proposta di 
migliorare la qualità di vita uma
na, c o m e manifesto c h e raccolga 

mmmm attorno a sé co loro c h e h a n n o 
«sete e fame di giustizia» Rimarrà 

a n c o r a a l m e n o per un p o ' d i t e m p o d u c e r 
c h e r ì di valor izzarne gli aspetti positivi e di 
modificare a lcuni p resuppos t i ideologici nel
la s p e r a n z a c h e un «comunismo da l vol to 
u m a n o » e più sinceramente «democratico» 
possa ancora aver qualcosa d a proporre al 
I u o m o di oggi ma è difficile c h e questa o p e 
razione possa interessare più e^ie una sparuta 
minoranza Minoranza c h e ménta rispetto ed 
attenzione, s iano essi fuori del Pds c o m e il 
bravo Cossutta o dentro al partito c o m e il 
generoso Ingrao Rispetto c h e non vuol dire 
perù approvazione o c o n d i v i s a n e ina c h e 
altresì non autonzza a scancarc su di loro gli 
errori e d i misfatti dei regimi e dei partiti c o 
munisti 

La cacc ia alle streghe, le epurazioni il re 
v a n s u s m o e lo spinto di vendetta per le a n o 
ganze di chi (altrove e qui) ha gestito il b e n e 
pubblico nelle istituzioni locali non alberga 
nel lo stile e nel cuore di chi realmente vuol fa 
re della politica un servizio alla comunità II 
nostro è un tempo di costruzione non di pie 
conate Penso infatti c h e quella c h e stiamo vi 
v e n d o sia un e p o c a cs tremamenlc affasci
nante per chi percepisce il nuovo c h e sta 
e s p l o d e n d o a patto però c h e si cessi di intra! 
tenersi sul passato e si guardi s inceramente al 
(uturo Quando si ha la fortuna di vivere in 
tempi di profondo c a m b i a m e n t o ritengo in 
fatti c h e debba scattare in noi il gusto del nn 
novannenlo e d il coraggio dell avventura 

Il Pds ha fatto molto per cambiare ha cer 
lamente seppellito un passato s c o m o d o e 
canee-nato un centralismo burocratico c h e 

pur a v e n d o n e garant i to I unii i n o n ìvevaf i l 
to sviluppare u n ' elialeltiea interna ed u n a 
p a r t e c i p a z i o n e r e a l m e n t e d e m o c r a t i c a Ma 
I o p e r a è a p p e n a ali inizio e necess i ta di e s s e 
re c o m p i u t a s e si vuole c h e dall e s te rno g iun
g a n o forze n u o v e I r o p p a p r e o c c u p a z i o n e 
mi s e m b r a oggi riserv ila al pene olo di Ire na re 
una prevedibile e m o r r igi i eie ttoi ile In que 
sto m o d o si rischia di n o n riuscire a man te l l e 
re i voli de l Pei ( c r e d o positivo se vo tasse ro 
per il Hds il 50/t di ess i ) m a soprat tu t to di n o n 
o t t ene re il c o n s e n s o di una nuova sinistra 
n o n c o m u n i s t a spec ia lmente di a rea cattoli 
c a Io v e d o e s t r e m a m e n t e pc nco lo s i q u e s t i 
ul t ima pros|x.tl iva poiché c r e d o che il p d s 
n o n d e b b a pensare solo ali i p ross ima Ion ia 
ta e le t tora le ina mirare il futuro Cd il l u t u r o ò 
nella alternativa mentre n o n v e d o iltra possi 
bililA d o p o le prossime e lezioni se non nel 
«govemissinio" clic allidi ai tre grandi parliti 
de l pae>se il c o m p i t o di risanare I e c o n o m i a e 
di b e n g o v e r m r e il q u o t i d i a n o e id u n o sfac 
ce t t a to Pa r l amen to il < i)tnpito priori! i n o del la 
riforma is t i tu ' ion ile 

Ma se il Pds n o n fj c o n co r tggio u n a prò 
p n a riforma interna c h e coagul i at torie) a 
chiar i p r o g r a m m i e su que sii fondi u n a un ta 
opera t iva se il Pds n o n si libera in frett i dal 
p e s a n t e funzion i n s m o per cere ire fresche 
forze di milit inz i se il Pds n o n si d a org mi 
centra l i e penfenei agili e r ipent iv i ev i t ando 
la c o n l u s a reali i iltualc (tot cap i l a tot sen 
len t ia ) n o n p e n s o e he possa pre snntarsi c o 
m e forza c a p i ce di invi ni irM il futuro 

C è sete eli nuovo e spaz io | * r la creatività 
e e pe rò a n c h e un diffuso m ile sse re clic sfo 
eia nel q u a l u n q u i s m o e IH 11 i sterile p r o t e s t i 
c h e d e v e p r e o c c u p ire tulli N o n e r e d o q u i n d i 
c h e sia più t e m p o di in ilisi del p a s s a l o e di 
lotta fra corrent i m a di p r o p o s t e re almi lite 
al ternat ive 
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tm A Montecitorio si sta di 
s c u t e n d o una ben strana leg
g e finanziaria Strana per più 
di una ragione perché m a n c a 
a n c h e un idea de l governo e 
perché lo Stato italiano discu
te d o p o essersi fatto anticipa
re al 98% le entrate fiscali del 
1992 In fondo , 1 unica cos tan
te - rintracciabile più sul pia 
n o pratico de l c o m p o r t a m e n 
to c h e su que l lo de l le idee - ò 
p r o p n o ques la aumentare la 
press ione fiscale (fatti salvi 
naturalmente i pnvilegi di cui 
h a n n o s e m p r e g o d u t o i nostri 
•industriali» tipo Fiat o Pirelli 
c h e si s o n o talmente abituati 
ad es sere protetti da avere 
perso ogni capac i tà compet i 
tiva sul m e r c a t o ) e «spendere 
meno», le p icco le e c o n o m i e 
del t ipo di chi «rinuncia a fu 
mare» Ques la severità da bar 
zelletta impedirà ad e s e m p i o , 
agli enli locali di impegnare 
fondi maggiori negli acquisti 
di autobus Non c e n e sareb
b e per la verità n e m m e n o 
stato b i sogno visto i tempi 
c h e corrono p e x o inclini al 

I a u m e n t o della qualità de i 
servizi pubblici Ma la legge fi
nanziaria - c h e da ormai n o v e 
anni s e g n a il m i o fine d a n n o 
- n o n ci ha condott i più salda 
m e n t e Ih Europa È diventata 
il feticcio politico del la forza 
del governo perciò tanto più 
cara ad un governo c o m e 
quel lo Andreotti c h e altro 
c h e forza, ha già annunc ia to 
la propria morte Craxi ù un 
p ò patet ico q u a n d o a m m o 
nisce il Parlamento c h e «biso
gna asso lutamente approvare 
la Finanziana entro fine an
no» Altnmenti «bisognerà ri
correre all 'esercizio p r o w i s o 
no» È difficile pensare c h e sia 
«I eserciz io prowisono» il ri 
s c i n o peggiore c h e corre I e 
c o n o m i a italiana 

Nel frattempo per i miei 
spostamenti dal Campidog l io 
a Montecitorio seguito ad 
aspettare l 'autobus per un 
quarto d'ora e più Potrei an
dare a piedi ma addentrarmi 
a piedi per via dal Corso in
quinata c o m è è un nsch io 
c h e preferisco risparmiarmi 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Quei «12 dicembre» 
da non dimenticare 

Per Roma fa molto freddo e 
I aria non è troppo natalizia 
Le facce del le persone c h e in 
contro mi s e m b r a n o e s p n m e 
re altn sentimenti piuttosto di 
incertezza, di smarrimento di 
ansia 

Èli 12 d icembre caro letto
re Q u a n d o mi leggi sarà già 
p a s s a l o Mi s o n o però venuti 
in mente alln d u e 12 d i c e m 
bre di anni fa Anni che co 
nunciano a diventare tanti È 
propno per quest i che biso 
gna continuare a ricordare 
Difendiamoci dalla tendenza 
a dimenticare Chissà che 
proprio da quei 12 dicembre 
n o n s i ano comincia l i i guai di 
cui soffriamo q u e s t a mala t t i a 

c h e ci fa piuttosto assomigl ia 
re - a tratti m a ad intervalli 
s e m p r e più frequenti - a quei 
paesi c h e s tanno s c o m p a r e n 
d o in Europa c o s i statalizzati 
e politicizzali m a n o n nel sen
s o b u o n o del termine piutto
sto c h e agli alln c h e affronte
ranno gli anni Duemila Ricor 
d o il 12 d i c e m b r e de l 1969 
strage di piazza Fontana Ri 
c o r d i a m o le vittime innocenti 
Ricordiamo perchè n o ' Pi 
nelli «caduto dalla finestra» e d 
a n c h e Pietro Valpreda «col
pevole» des ignato perchè 
anarchico e perchè «balleri
no» Che c o s a è a c c a d u t o al
lora ' N e l I % 9 era a p p e n a av 
venuta una grande rottura d e 

gli equilibri tradizionali in Ita 
ha Q u a l c u n o ha voluto indi 
care una strada sanguinosa 

Gladio allora poteva a n c o 
ra averi q u a l c h e significato -
s e mai lo aveva avuto - c o m e 
difesa dell Italia c h e apparte
neva al b l o c c o occ identa le 
dal b l o c c o soviet ico sanci to a 
Yalta7 N o n d i m e n t i c h i a m o il 
12 d i c e m b r e 1969 V o g l i a m o 
s a p e r e la verità a c h i d o b b i a 
i n o questi venli e più a n n i per 
duli p e r la c a u s a c h e Alberto 
Asor Rosa ha più volte c h i a 
m a l o della «nvoluzione d e m o 
cratica» E n c o r d o quell a l t ro 
12 dicembre in cui Giorgiana 
Masi cadde su ponte Ganbal 
di colpita da una pallottola 

sparata dalla polizia Giorgia 
na Masi era molto giovane 
Ancora oggi la piccola lapide 
che segna il luogo della sua 
morte è coperta dai fiori E 
poi qualcuno dice male del 
carattere dei romani l,a giovi 
nezza, la militanza per un i 
dea la morte come non com 
muoversi non deporre anche 
noi un fiore magari con il 
pensiero7 Ministro degli Inter 
ni quando Giorgiana Masi 
mori era Francesco Cossiga 
nostro attuale inquilino del 
Quinnale Cossiga se ricordo 
bene assicurò solennemente 
alle Camere I indomani della 
morte di Giorgiana che «le 
forze dell ordine non avevano 
sparato» Quesla alfermazio 
ne si rivelò poi non vera 

La funzione di presidente 
della Repubblica in un sisle 
ma politico come il nostro 
fondato sul pluralismo delie-
idee e dunque sui partili che 
queste idee dovrebbero r ip 
presentare - è essenznlc 
Troppo presto mi pare e pe 
rò scaduta a p itti ggi ime nlo 
senza qualità in puri (inizio 

ne eh equilibrio de i |x)ten Me 
glio di ( ossiga e de i suoi ven 
til iti successori da re pjbli 
e betti Andreotti l-orlani Cra 
xi non |x>trebbe sedere al 
Quirinale qualcuna delle 
grandi personalità che* hanno 
onorato I Italia da Bobbio a 
Fé limi d i Attilio a Bernardo 
Birtolucc) ; 11 presidente do 
VTebbi ne ord ire ai partiti che 
la politica non si esaurisce in 
loro e una funzione comples 
s ì la più delie ita ed impor 
tante e he la scxrietu può espn 
mere e un diritto anzi «il» di 
ritto e he riassume tutti gli altri 
dei e ilt.idim Qualche tempo 
fa mi e1- e ipil ito di passare 
davanti al Quirinale ali ora 
del cambio della guardia fc. 
use ila d i un ixirtone una ban 
d i - musicale - di e arabinien 
scori melo il picc hello di guar 
dia de i granatie ri di Sardegn x 
tutti al passo11 e armi marzial 
mente esibite poi tutti sono 
entriti in un litro [Milione 
lutto questo e aro le tic re mi 
e se mbralo insie me me diocre 
e retorico Gu infurio non mi 
diverte più 
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